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PllEZZO DELLE INSERZIONI 

Inicrzioni dì ivvlsi tanto nmciali che piìvatc ìn qiiorta pa^fioi l cenUtlnl 
la liiiua 0 spazio di linea in carattere (cstino» 

ATIÌCOIÌ comunicali ccnLoBÌmi 70 la lineai 
Non si tion conto niuno, degli artìcoli anonimi e si respingono le tetten neh 

allrnncato. 
1 mano^triiil uriche non pitbbtlcati, non al rCHUluÌ5<!onD< 

1 

Ricordiamo a' nostri gentili nfìl prevedere che rappre>.zamento dei sicurezza facilita di smercio, Gii è un. gua, e rinunziare alla propria r^rso-
Associati di rinnovare le asso
ciazioni che sono per iscadere, 
onde non soffrire ritardi nella 
trasmissione del Giornale col P 
ottobre. ' 

P r e z z o d^AsBociazIone 
Trlmealn 

Io Padova all'Ufficio del GiorD. L i fiO 
j a domicilio > C — 

Per tolta Ilalia franco. . . . . . ^ 6 — 

CiNiPIPieiO DI MOSTACMiBi 
Ci viene comunicata la seguènte 

giurati deir Esposizione di Vicenza do
vesse riil̂ t̂t'ere il plauso e gli eminenti 
elogi che da tutte parti vennero e ven
gono giualamente a relriboire le vo
stro faticbe. | 

Mi sono ingannalo e come me naolti ; 
altri, e ciò cosa significa? Che io e! 
molti ignoravamo lo straordinario svi-* 
luppo indnstriale di qieste provincie 
in quésti ultimi due ano', Rallo^rta-
moci tutti di cuore che a Vicenza vi 
sia stato taie un concorso di nuove e 
recenti industrie già assicurate nel cam
po ecooomìco, meglio della vostra prò-

beirulile, senza tener conto del rile—caliti p*r adottare una interpretazione 
vanto lucro.della vostra spccnlazione' «It̂ alnnque della le^ge, purché unifcr-
. ^ . A \ 1 » f me. Sarebbe assurdo. Ma è altrettanto 

che pure ridonda ad aumento delta i^^i.^ ^ indispensabile al retto anda-
ricchezza nazionale. - • 

"«Immaginatevi cosa devono esser state 
mento dello Slato, che la inevitabilft 
disformità delle sentenze dei Tribunali 

le indoslrie che faro no airEspfjSizione'miron possa trovare un correttivo e 
di Vicenza" iu numero di dieciselte iJ^a norma ntlle magislralnre supe

riori, e che sia tolta fio la {lossibuita 
che sovra qualcuno dtgli argomentici 
quali più davvfciDO leccano i diritti 

premiate con mfdaglia d'orol 
Ho avuto il gran torto di non an

darci, vi deve essere stato qualche cosa'rbndameniali de'cittadini cì sìa una 
di veramente grandiosol ! interpretazione diversa ne'diversi Tri-

Ma cosa votele mei cari amici, ap-; ^"S?"- , , , ,, , 
y e - . Testé ancora ne abhamo avoli ai-

partendo, 0 meglto un ieri appar eneva 

un volume, raccogliendo soltanto le prin
cipali tra le discordanze delle quattro 
Corti SDprfm?, che ora funzionano ii 
Italia, nella interpretazione delle lejigi 
civili e penali del ReRQo. Ma lo rii-
fresca 0 ne mostra tutta la nrgenxa il 
faito dj questi due ultimi casi, i quali 
nel volume del cons. Paoli non Irevaoo 
anc: ra riscontro. 

Bisogna dunque pensare sul seriola 
togliere al pit presto uno stato di coee 
assurdo in se stesso, e che tocca fino 
la immoralità. E questo è cbmpito dal 
Governo, e più precisamente del mi
nistro di g^aza e giustìzia. La Naziom 
accMìoa ai due modi, che il gnarda-nartpnoft nmpijUn fin ifìri aonariAn^ua "*̂ *̂ ^ ^^^^^^ °^ abUsmo avoli al- accnsoa aì doe modi, che il guarda-partenKO,omeghofin ieri apparteneva! ^̂ ^̂ j ^^^^^^ ^^^^^^^ Soir obbligo di sibilìi \,^ davanti a sè̂  e SODO il rior- . 

a quella scuola di pessimisti che vede' conteguare le chiavi imr"'3lo ai mugnai dinamenlo giudiziario 0 IMcterpretazio-
VilZ 1 AJ ' . , . ^ !;" diittive,miglio della vostra appropriate In ciò che oggi accade mdto di sce- da un rigio decreto i Trihmali di Mi 
SÌQUQ d'Amministrazione della 
prima Società italiana per lo 
sligliamento meocamco del ca
nape e lino in Montagnana, 

Padova 27 settmbre 1871. 
M i e i c a r i a m i c i ! 

Ho letto che i predilli del vostro sta-
bilincDlo furoDO airE^posizione Agri
cola'Industriale di Vicenza prtm:ati 
con medaglia d'argento. 

La d^stinrione è onorevole, non vi 
ha dubbio, ma cosa vulete' io e con 
me molti rUenevamo chê j il recente 
pronanciaio del Congresso Agricolo sulla 
vostra ìLdustrìa trovasse conferma più 
espressiva in questo concorso regionale. 

A parte il vostro coraggio d intra-
pretdtnzs, a parte la vostra serietà 

alle condizioni essenzialmente agricole nico, poche cose serie, — credeva fin lane e dii Sena furono di cottrario 
di questo nostro paese. 

Che se qualcheduno sì mostrasse 
ieri che le esposizioni qui da noi fos
sero, specialmente nel cambio icdostriale. 

incredulo ed insistesse a ritenere queste un frutto ancora immaturo, ed in ciò 
Provincie ancora neghittose, poco in-^ a confermarmi due anni or seno ebbi 
traprendenti dj veramente utile» di ve
ramente addatto e profìGuo, noi gli 
risponderemo che egli mente per la 
gola, gli mostreremo il vostro stabili
mento, le vostre tettoie, i vostri cO'* 
lessali covóni di canapa involti giorno 
e notte nel denso fumo delle motrici, 
i vostri cento lavoratori, i vostri de
positi, i vostri imballaggi in partenza 
con l'indirizzo par Amsterdam e Lon
dra, e gli diremo, che tallo ti) è sorto 
in due anni, con un fondo sociale dì 
seicenlomìla lire raccolto quisi par in-

Tonore di essere presìdtnte e relatore 

avviso; e mentre il primo lo credette 
fondato in dìriitr>, V altro lo dichiarò in* 
GOf tituzionale. Sulla facoltà nelle Opere 
Pie di dedurre le spese necessaiie dalla 
rendita tiss^ bile pfr titolo Ai ricfbezza 
mobile la Certe d'Appello dì Firenze 

di nna delle sezioni indnstriali dell̂ E- ' f" P̂ "* '^ negativa, quella d'Aquila per 
rafTermativa. sposizìone di -Pudova e temeva di Irò- { Qutsli due fatti valgono per mille. 

varmi anche a Vicenza di fronte a quelle po^-hè mostrano fin deve può spin-
stesse cose che aveva a^ute per d̂ue g r̂si il divario, e conseguentemenie il 
mesi qui sotto gli occhi. ^'' ' " " «̂  J-»».»*.->:-.: = 

socrazicne; — ma in vi&ta 
felici risolia 
cbe si iratla 
][alìa, per la qnale è ormai indubbio 
che il collivatore di una dille nr;s?rtì 
più ricche produzioni agricole ha una 
economìa del 10 al 12 per 100 sui 
sistimi che prima u'ava per apparec
chiarla, ed anzitDlto, e sopralotio nella 
ccuaider&zione che per essi si rend* 

Fai punito del mio pessimismo, men
tre invece mi attendevano produzioni 
nuovo e maravigliose, il Vf:Dtla tra
sformato quasi per incanto in un ]Bel-
gio dalla verga fatata della gmlile re
gina dei Borici. 

Io le sono inconsolabile, tao'o più 
ho Gcme voi il cinforto di 

medaglia d'argento che vi 
iedii l'Esposizione di Viceiza con 

grosso strato dorato di lire ster-
siziODì industriali tutto ciò non ebbe [ lm<̂  0 di ducati che vi mandano le 

nella sollecita Mtuazione, a parte lo tero io una piccola città di otto mila! che non 1 
s'ancio cbe desto al principio di as- abiiaoli, e poi' gli diremo che lutto coprire ta 

— ma m vi&ta d̂ i già si ; ciò per noi Veoelì è cosa di poco mo- died 
ali da voi ottenuti, io vista ! mento, perchè in ma delle nostre espo- quel 
la di un ' industr ia nuova in ' ci^inni indmiriah tnltn c.\h nnn tìlìho : Ime 

che una diiflinzione secondaria. 
Evviva il Vdoeto icidnstrialo ! 
Due anni or sono Montagrjana non 

era cooosciula dal colto forestiero che 
come uo puoto strategico dell'Alta Iia-
lia, oggi il canaoe stigliato a s<:cco nf 1 \ 

net-

esposizioni dai giurati scrii ed infalli
bili che souo i mercati d'Amsterdam 
e di Londra. 

l]na stretta di mano del tutto vostro 
L, AITA. 

Siro stabilimento ponò il suo nome u^i- v 
oggi possibile in ogni territorio la col-i ^'^^thilterra e nell'O.^nda, e lo porlo ' 
tura del canape, che fio qui era pre, j briltaLtemente; Moniagriana fo in quei 
'̂1 ' j ' • . /.' • V ' • '. 'centri di scambo mondiale salutata con 

vilegio di ristretti cucondarii, 10 vista î  maggî jre delle orgnali cortesie che 
dico di tutto ciò, e della certeiza che ; snn tuKe proprie di quei popoli, essi 
poco, 0 nulla di consimile di data re- \ accoUero con prezzi di fasore il suo 

canape stigliato a sei:co. Risparmio del 
12 psr cento nella produzLOoe, nonché 

cenle vi potesse essere ivi contrapposto, 
io non poteva dubitsre d'ingaonarmi 

APPENDICE 

Tribunali Italiani 
L^ Nazione di {ggi(29)baragÌouf; a 

tutti deve essere palese la necessità di 
porre un riparo alla disformila dei 
Ifiudicatij che veogono pronunciali dai 
Tribuoali italiani. Non si inieode con 
ciò di dire cbe tutti i Tribnoalì deb
bano conformarsi alla medesima stre-

PROCESSO DEI COHMISTI 
di Parigi, 

Consìglio di guerra di Versailles 

[CQvrispondmza della Perseveranza). 

Versailles, 20 settembre [sera], 

IlOCHEFORT 
1 

{Coulimtazione e fine) 
La mia lettera d'ieri fu scrìtta quando 

Errico Rochtltirt noQ era aocora cbe 
accusato; oggi ioveca devo parlare di 
un coiidanuato, e condó.nDalo iu vero 

a peoa severissima. Gli è perciò che | padrone di rifiutarglielo; ma cogliere 
iateodo di esser sobrio di quelle os-1 l'occasione per aggravarne la posizionê  
servazioni che ieri forse troppo sovente 
mi vennero sotto la pena. Ahimè 1 è 
cosa veramenta triste che le passioni 
politiche giungano a tate da dar simili 
risultali^ e che la mcderazicne sia cosa 
tanto diflicile a trovarsi fra gli uomini 
che reggono 0 vorrebbero reggere le 
cose d»il mondo. 

Non vi ho parlato ieri di due let̂  
icre, una del Uocbef>rt a Trocha, e 
rapirà che ne fu la risposta. A can^a 
della loro importanza, e dei fatti ai 
quali esse accenuaoo, esse meritauo 
di essere r.otate. Anch'esse sono triste 

diverso trattamento de*cittadini in ma
terie di capitale impcrlanza, come sono 
quelle che risguardano V inviolabilità 
del domicilio e la proporzionile egua
glianza nel pagamento delle imposte. 
Pticbò si l'una che T altra questione 
vena ora portata davanti al magiFtraio 
di Cassaxicne, il quale emellerà una 
decisione di massima. Ma, come tutti 
sanno, le Corti di Cassazione iu Ualia 
Sin quattro, 0 nei due casi ora ciiatì 
avremo il giudicato di quella dì Milano 
e di quella di Firenze pel primo, dì 
qî e'.la di Firenze e di quella di Napoli 
pel secondo. 

Cbe faranno i cittadini, che f̂ rà il 
Governo, se coleste tre Corti si chia
rissi ro discordi telia inlefprelazione 
delle leggi, su cui si quistiona? Il do
micilio sarebbe drversameote copside-
rsio, fecondo ehe lo si esamini in Lom
bardia 0 in TI scana; la proporzionale 
eguagliarza nel p^gamerito dello im-
pO;le si regolerebbe secondo le norme 
fiiverse iu Toscaoa e nel Napoletano. 
Dove sarebbe qui l'eguaglianza dei cit
tadini davanti fa leggê  dove la uuiS-
câ îone legislativa? 

Del resto, non è argomento nuovo 
codesto: già da un paio d'anni fa, un 
consigliire della Cassazione di Firenze, 
il CLmm. Paoli, trovò modo di cimporre 

m autentira.L'uno,ch'à il niàradicale, 
non è però scevro di difficoltà; e se 
u^ebbe un esempio lo scorso inverno, 
quacidî  la questione della unificazione 
delle Corti di Cassazione provocò lauta 
nella Camera, quanto nel Sanalo vio
lente discussioni, che finirono col lasciar 
te cose com'erano. L'altro UOD sarebbe 
veramente una soluzione, ma salianlo 
uà espediente, e non sempre facile ad 
atluarsi, poiché implicherebbe di volta 
in volta la necessità dì un progetto di 
l̂ gge con tutto il seguito dì perditempi 
e di lungftgftioi, che auole accompa* 

gnare il movimento legislativo. 
^Noi preteriamo perciò il primo- e 
poiché Toccasione si presenta e s'im
pone quasi da sé, vorremmo che il 
ministro guardasigilli ne profittasse per 
raccogliere in uno schf̂ ma solo tutte 
quante le modificazioui all'ordinamento 
giudiziario, che l'esperienza di qo ĵitì 
undici anni ha mostralo necessarie, a 
cmiociare dalla riduzione del numero 
rielle circoscrizioni giudiziaria e giù 
fino aili stipendii della magistratura. 

É un argomento prav»̂ , sul qiale udi 
abbiamo dovalo intrattenerci più volti, 
e che bisngrierà pur finire col pren
dere in ê î me, se noo si vuole chi 
l'^mraiu'strazjnne della giustìzia diventi 
davvero ir* Italia quel che la Nazione 
già oggi chiama una anarchia giudi
ziaria, [Dalla Perseveranza) 

fu cosa poco generosa. Come disse ap
punto l'accusalo. Oggi poi il suo di
fensore lesse due lettere di Scboelcber 
e di Lan(;tais, che contrastano molto 
con quella del Trochu, Ma quest'ultimo 
veramente non ha ceduto certo che alla 
sua smania di scrivere e di manifestare 
ta propria opinione lungamente. Questa 
volta — come in tanle altre — egli 
seguendo il suo istinto, i scapitato 
maggiormeatc nella stima popolare e 
a ragiono. 

La requisitoria del signor Caveau fu 
— credo averlo scritto ieri — un lavoro 

cosa; è tristi vedere il Trochu inveire j di mosaico, composto d'infiulti pezzi 
contro un suo coJi'ga, che è prigioniero, idei Mot d'Orare, Egli se n'era prepa-
EsBopotevafarneperfelt&menteameuo.^rato una filza speciale per ogni capo 
Rochefort gli chiedeva aiuto, egli era d^accusa, cbe erano olto, più una sup-

ptementarOj che egli aveva Inlitolalo 
con nome gecerico aiuff̂ mie.» Abbiamo 
dunque dovuto subire questa eterna 
lettura, la quale, oltre essere noios's-
sìma, ci procurò poi la contro-lettura 
di altri brani del Mot d' Ordre fatta 
dall'avvocato difensore sjg.Joly. Il pub^ 
blico qualche volta s* 6 divertilo nel
l'udire alcuni motti, alcune definizioni, 
alcune maniere di dire, the qua e là 
risaltavano in questi articoli. E in vero 
ce De erauo di singolari e di spiritosi 
anche per chi — come me per esjim-
pio ^- esibendo restato a Parigi, aveva 
letto giornalmente il Mot d^Ordre. Lo 
spirilo è la principale dote — l'unica 
qufisi vorrei dire — di Rochefort, e 
non gli viene coutrysl^ta da alcuno. 

ESPOSIZIONE DI u m m 
{Contìn. e fine Vedi !f, di ieri), 

l I cappelli di tatti i genvi e di tutti 
i prezzi provano come sia spiuta quella 
industria, e come essa faccia rispar-

quella di certi epiteti curiosi, di certo 
frali paradossali. Durante la Gomnae, 
r odio contro Versailles gli ha fallò 
perder ogni ritegno- Gli epiteti poi, 
molti eran passati in abiludiue in lutti 
i giornali rossi. I soldati di linea eran 
sempre inii croyallstes> i cbrigandsi 
{ « chauSeurs J> e simili altre cose. Ho-
chefort chiama sempre Versailles il 
a governo di Scine et Oise, > Thierse 
Giulio Pavro sono'i due vmagots.j I 
deputati sono dei ibestìaui. > Cen'è 
da empiere un volume. Aucbe all'udienza 
non può far a meno di far un motto. 
A proposito dot «rdigiu:io* ordinato 
dall'Assemblea—chs non so poi quando 
rabbia decretato — disse che trovava 
strano si dovesse digiunare ancora, dopo 

Tulli ricordano il successo fenomenale 1 il dlginno forzato di cinque mesi fittoci 
della lania-M. La sua specialità è [fare da.! Prussiani. 
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ffiiare di ricorrere al Paris^ al Loniìon quello di certo Da-Uin repprasonlLnte 

•i-s'v-- ' 1 . ' ^ ^ - / ^ • • h ' f k 

6 persino alle manifallure delie capitali 
italiane, ciò che sarebbe meno male. 
Un compartimento è riempilo dal pane, 
dalle paste, dai salami e dai prosciolti; 
ma giudico rapfartìnza vora:..;ocle ot
tima, non polendone giadioare la so
stanza, — Dei prodoUi farmaconlici 
slsnoa riseonlro degli accennati com
mestibili, quasi ad avverl'̂ inza deU* in
gordo cbe si laŝ Maase andare ad In* 
temperanze. Credo ch^ questa previ
denza avrà preserva!o il Giurì da abuBi 
resi facili neirÉSercizio delle sue man-
lionix Ma io tal caso come avrà giu
dicato i medicinali? Penai il Giori a 
cavaraela, per mo salto via scusandomi 
coi dire non me m intendo. ~ UoMn-
teressaotissiina industria è qu-lla della 
filatara delle lane di Pozzobon d̂i Pol
tre ; ed io spero cbo gli sarà stata â ;-
^indicata la medaglia d'oro, perchà 
veramente la merita, — Cosi pure è 
degna dt riflesso la (ìotoria dj laao 
del Berlon parimenti di Feltra. 1 co
pertoti di lana del Bet̂ rdi, le m^lle 
mostro di sete profano qna.nti, sforzi 
fiCciaDO in qnella nobilissima provincia 
rindustria e fagricollura per cammi
nare di conserva con le altre provìacio 
italiane anche in quella materia^ per 
la cui produzione contrastano le con
dizioni di.clima. — L'esposizione di-
dailica è interiore a nessun'allra, ed i 
molti sa{;gi presentati anche dai più 
alpestri comuni mostrano come Tamore 
ali* istruzione aia un vero cnllo — al
meno in qnéì pochi che animosi si cac* 
ciano poi a diffonderla anche tra i figli 
dei più miserabili montanari. — Nelle 
Belle Arti e* era di che pascere Vavi-
dilà del più incontentabile artista, e 
da soddisfare le esigenze dui più se
vero critico. — A mio credere TEspo-
s'zione di Btìllnno porta !a palma su 
moltissime esposizioni regionali iu fiUo 

. di Arti Belle. Non li dico che tutti i 
qoadri aiono [ossero belli, ma 'a mag
gioranza sarî bbe accettabile io qua
lunque AcradflffiÌL̂  — Il quadro rap
presentante un temperale sul Monta, 

• Civetta, del Danieli, si pnò dire un ca
polavoro; tanta è U venta delle tinte, 
degli alberi e doli'acqoa cbe spumeg
gia in mezzo alle roccie, ~ Un altro 
qualro dello stesso autore, rappres-ìn-
tante a'cune rovine di antico palagio 
a Roma si fa disling îere per esatlezza 
di linee, e per qaolla tranquillila di 
tinte in tutto il quadro per cui rocchio 
anche fissandolo a lua ;̂o sì riposa, piut
tosto che stancarsi. — l p̂ êŝ ggi del 
StìfTflr il CUT nome ha oramai varcala 
anche i confini dell' Italia seco vera
mente belli, — Sai quadrelli del Som-
mavilla, allievo detrAccudoinia di Ve-
neila^ mostrano il grande ingegno del 
giovane venleDoe. — Non s'insuperbi
sca, siudiì, e l'Italia avr^ un nome di 
pili da registrare tra i suoi pittori ce
lebri. — Una stramberia di qaadro è 

La Petroleuse. É anay era bizzarria piena 
di errori di disegno, m̂ l pare qui e 
là vi è la scintilla deir artista — co
raggio e studio; mai non a giuste dosi; 
nn po' meno de! primo ed un poco più 
dal s-̂ coudo, ed il Da-Uin si farà onora. 
Le ffianne d=̂ l Lorenzoni possono ga
reggiare con quelle di artisti prov'Utì, 
e finalmente mfìritp.no onorevole men
zione i lavori di parecchi dilelfr̂ mti, e 
tra questi TAgosU, la signora Palatini 
ed altri che per labilità di memoria 
devo tacere» 

h% fotografia ha pure i suoi cultori; 
ma dopo aver lotto lodato non mi 
sento in vena di biasimare, ed è perc'ò 
che ora m'arrealo. D' altronde a cosa 
vale la folografii dove vi sono tanti 
pennelli maestri che mi ritraggono il 
vero a perfezione? Nella scultura ed 
intaglio 1' Esposizioflo sorprende. Le 
tradizioni d̂ ?l Bruslolon seno vive così 
che cessano trascura di prenderlo a 
raaeslro. Vim(\ di tutti si presefit^ il 
Besareil con cornici di sorpren.'rnte 
bellezza, poi vengono il Bertoli:, il 
Da LoUOj il Prescura con lavori di una 
esecuzione contro cui ancho la più se* 
vena censura sì spnnterelbf .̂ Giovani 
tulli, è impossibile negare in esii un 
genio latente, ed io non sonò dubbioso 
cbft da qui a qur̂ lche anno ìlluslre-
ranno il foro paese. Con raro accor
gimento inspTalo da di-licatissimo pea-
siero si ebba cura di tappezzare le (pa
reli di un hmtjbi.'Simo corridoio, dal 
quale si accede aUe singole slanze di 
quadri, dì inllori bellunesi passali in 
quel triste numero dei piii. — Cosi 
pure ì tavoli lavorati coli erano for
niti di oggetti d'arie dalla prorincia.— 
Per tal modo le memorie di quei mae
stri erano sprone al lavoro ai n:?>ali-
discepoli. 

Eccomi a! termine di ciò che ho 
visto; domarjdo perdono a quei molti 
eĵ rogi che ho invaio omettere; non 
dico la ragione perchè 1' ho ripetuta 
anche troppe volle. Prima però di la
sciarmi andare a qualche appeudî ^eche 
ti provi quali siano i ssulimenti di so-
lìdî rieLà che animano qoe' cUtadini, 
pago un deb".to verso il def>. Do-;!ìoni, 
il quale poso a disposizìoce de! ior-ì' 
sliere la soa collezifjne zool̂ ĝica della 
proviticia di Belluno. La racctilta venna 
fitta da suo padre, ed egli la man
tenne con il meritalo decoro. Circa 
400 individui saientificamente coordi
nali danno una esatta idea dei diversi 
abit^,torì dell* aria, delVacq îa e delle 
paludi che nidificano e moltiplicano 
nella provinàa. Non v'ha dubbio che 
essa ferma una (rarità'di Beiiaoo, e 
sarebbe ben d^siderabde che i! Doglioni 
trovasse imitatori. Le ê egaî tì Tetrine 
in cui sono conserFaii, la gelosa cu
stodia con cui sono lanuti, le deliziose 
viste che si prê êotano dalla finestra 
di quel gabinetto contribuiscono a com

pletare la illufiionn ìn coi si cade fis
sando quegli animali, i quali, serven
domi delle parole del B^̂ glioni, p̂ î̂ no BOMA, 27 — Booon^a 11 Journal de 
esseri viventi a cui la verga di un;Ì?owie, Il doorito di eoQvoorzlone del 
mago abbia sospesi per un istante la | Parlamento verrà lottoiodua (1 2 otto-
corsfl, il volô  il cingiiet.iio, ed aggiun
gerò Vapp^ttito, 

Non ho fJCa mfahziofio dell'esposi
zione di animali perr̂ bè il mìo breve 
50f!i;ÌorMO non mi concenti di vederla, 
so però cbe essafj niimr̂ rosa di animali 
bovini, ovini e suini; tra quesfultimi ansi 
vi fu un porco cbe a forbita penna 
spppe ispirare una graziola poesia che 
Êon riproiìuco perchè so che noi tuo 
giornale sono proibite. 

NOTIZIE ITALIANE | • Beim, ^ Bìom-ne, 81'grtìtado dalU 
Soiiati ftrohflokgioa fll Tapcnoado — Da^ 
gaèe, ADasigliere doU'imniiemlB nrciheo. 
logìwi dt Llngl — Dap-)at dìrcttoro del 
mnBfto di storia naturilo di B ux^lJea. 

Danimarca — W^rsaBo, pre»i lenta 
del GoDgroBso di Gopanfl^hau n^l ISflS? 
— EogtìlilT^rll, iflgctìtirio ddU Soolotà 
roflle degli antiquiPi dot Njrd - Stosn-
Blrup, OQDaiglicra di Stilo o ppr-firiaoro 

bre, anntrersKrlo del pUbsiaitii Tornino. 

FIRENZE, 29, — Si aunuaiia» Boriva 
la Nazione oha pi^r 11 di 1** novembre 
tutto U Mifliatoro delh pubblica iotrU' 
ziorra aarà oMoa^io in Homi, Lo pur-
laoze da^rlMmplng.ti cbe aneor t rovas i ^̂  ^-l^g]» «l'"U dt G.po..gh.ii 

' -^ W.Dhfildt, ùUmboURUo del R^. a FiroQta, coLoinofenono Jl 20 ottobre. 

TORINO, 39. — Qaoflt̂ i mftttlnft « ar< 
rlvato d« Verona il ro aceomp^gnito dslla 
Caia mJlltfLre. ' 

MILàNOt S9, — S. M, di matu proprio, 
conftjà il titolo di conUj tV9sinh&ìhiìa ai 

Ho detto di provarti la solidarietà B^QÌ dieoendentf, al sotfttora Baretla, In 
dì que' cittadini. — In fatto non mi è b^nomeronza di aorvigi resi al paeio. 
mai toccato vedere in nessuna Egpo- li Re stijsao psrtoilptì IAIA nomina $\ 
sizione lauti cartellini con scritto su aenatoro Barella, noiroaoBalono oho ieri 
Vcndn(o quanti no ho vedali a HìWn- j l'altro pissava dalla nostra città dirotto 

no-—Ricchi e meno ;ìcchi,tuUicon- * Torino, 
corsero a gara nel f.re qualche acqni- ^ \ " ^'^^'^^^ aj-p.rone a CI 
.sto. E fu davvero una nobile g.ral 1 ' f̂ ^̂  ^:""' t̂"* l ' ? ' , 7 ^ ; ' " " ' ^ ^ 

. , , . , . ,. . . . . ' i l © baado bncifllaflohfl ch^ inf'tìtavsno il 
qaadn, le cr-rnio, e p i ^ l i o:'geUi d. - ^^..^.j,,^,^ ^̂ ^ ^^^^^^^^ P.trimoaio ai 
S"ultura furono venduti quasi lutli. Di ; g_ p , , t r , , vennero tra<lottl Ieri l'.ltro • 
oriflceria si com[ierò assai — e perchè ; Mikno. L'aao o-jnt» 86 soni, r«ltro ot. 
a qnristo allo di fiÌU<idini geoerosi pò- l tniit'.nni olroi. Sono smoridno rubuiti 
tasserò concorrervi anche i meno ab- jmcura o vegeti, Q.i»p.iironfl pm» non 
bieiiti, si emisero delle azioni da L. 10, laoga bnb» bhr.os. Ejii por diiposUbai 
e ricavata circa 2000 lire, si ftsco ac- j '^«' mlaiat^ro dell'iutarnu «irjiaao rioo 

(iniato di vari Oijgetli che Team ri o-j''*'"'•' aflU'oiiiizlo.dl AbbittegrusBo. 
StraUi a SOrH il giorao delii dispensi ' (Perseveranza). 

dai prs^i. Csi mi è toccato radere' ^^^l^^y-~ N.mUG««.f . r . 
uu possessore di 10 azioni viDcero uoa ; ™ "̂ ^ '^ " J ' / ^ ? ' f - '̂"̂  '^'^ "'̂ ^̂  
r ^ c ' . . . » . - ; nleei matanirlnl firmati «ggredircmo tre 
focaccil e farne poi soggetto di he- ,itt»dial, Udei-ubarcao, U m.l tmtarcno, 
tissima e gaia convers:\ziono. ! e quindi YOÌUTO &stav6 ocadottl alle C»»B 

Sa i miei CODtl non sbagliano, credo j b r o ove puro ustrono violonza oonlro 
che la cifra spesa in acquisti supererà le di oasi, e ad QQO ìcrogiroHo vtrie ferita-40,000 lire, eppure TEsposiziona non ò 
regionale!!! Non ho proprio altro a dirli, 

É un fatto gravUBlmD,e qael glornalo 
BÌ meraviglia eon 'ragiona oha al pos-

perchii anche di dogi ne ho fatto a b - ^" '^^ compierà simili atti o d u c u t o per-

bastanza. Ti avv.:rtoberaUro che sono «̂ '̂ ^ '̂̂ ^ ^^^ '^''"^ ^^^1* «î * !̂ 
molto al disotto di quelli che mi scDtiroi j 7 ; : ^ ' " ?!'^"i" "^f^ "'"^^^ • 
m erado e mi sarebbe dub'-to di tire, e • , , . . „ ' ^^ * ^"^ 
se ho detto d averne faUo abbastanza è j ^ p ^̂ ^̂ ^ ^^„^ ^̂ ,̂ ^ ^^^ p.m.ridUno 
ìGnguard:)tuochemÌsembragràT.^derti i(ì^l 24 Ei3Dìf:&t̂ B.l i\ fâ ao In uà f.b^ 
a farmi il broncio p?r l'abuso delh tua brioaiu ;cdDnlaù di proprietà d̂ l ^iar-
OSpitalilà. — Eppore non ho ancora fl- ' ebasa Tpp&Uto Gavrian*. In breviâ jlmo 
nilo di'l tulli, e vidi combinazionî ! 
ia tìnivò dove ha cominciato TEìposi-
ziono di Ballano', cioè col riprodurre 
u'/lscrinoiio the decorava qu l̂ locale 
i! [giorno delia sui apertura. Essa fu 
composta dal prof. Martini. Eccola; 

LA PROVIKGU DI BELLUNO 

LIETA n'AVEIl GONOSaUTA S^ STESSA 

.GlTAaDAKDO COK ANIMOSA riDUGlA 

WELLVvVENmE 

SCHIVE SULLA PliOPniA BANDIERA 

QUEiTE TUE SAWTE PAHOLE 

STUDIO LAVOllO COXCOmUA, 

Bravi !(i). 
C^rm. Tuo X. 

(t) A, quoet*. asclatnrzìtno dot ocrri-
apoELdeute aol l'iaolamo eoo. 

(La Redazione) 

brani del MQÌ d'Ordre che erano ostiti 
Siila Comune; sostenue lungamente che 
gli altri, che non lo sono, o che im
precano contro Versailles, erau fatti 
per lanciarsi tollerare d'glì autocrati 
dell'Hotel'de-Villo ; ritcroù sul fallo 
dulia partGDza di Rocbefort, e volle 
provare, -se non proTÒ, che egli minac
ciato nella vita dalla Comuoe dovette 
darsi a fuga precipitosa. 

Questa fusa del Rochefort è — fra 
parentesi — la causa principale della 
malevolenza del pubblico ver̂ o di Ini. 
Con no ialicto genf:roso, questa vcUa, 
si è urtali nel vedere un nomo, i) quale 
scrive per due mesi aizzando i farori 
popolari, al primo momento di pericolo, 
darsi alla fuga» E io questa goisa eijli 

tompo, il fuooo diatmaso per un vslura 
di 11,300 tiro. 

Uà «eauado Inoeadio ayveaiva col Cy-
BMino di Ser^ida poro la Dna casA CQ-
ÌQuion, Il daaPQ fa di oiroi 4000 Uro, 

Il primo, aombra ai^ciilàbtjile, orlcclnosa 

QENOVi, 27. — Sì legge.ufll Com
mercio ,-

Tutta la DOtle BDOTSÌ ed oggi il posto 
aexna£ur oo di S. B(jnig;Do aogaaiò &i ma^ 
ridi tonipj hnmÌQOBÌ, (3iusi p^r oul QOQ 
parti por la Spezia, com'era attbillto, U 
oora£Z4ita Ken»tcz, eoa materiale e 300 
operai del nostro areoQfllo mErlttIm'?, 

{, — 2S, — Lo ateaao gioittsle ffmon-
Ê a ohe il 17 agoat?, la R. piro-o(>rvatta 

; Vittor Pisani glunaii a Singapore prove
niamo da Adea,?o che a b^rdo \o flUto 

[ aaaìt^da ora ecaolloate. 
\ BOLOGNA, 28, — Eaoo nu primo 
. elenao dogli BoleuxUti^enrojiel oka haacLO 
^dichiarata di iL'ovarot prafl«nt] £ill'aper-

tara del CongrceB^^proietorloo: 

,1 

1 

Francia — De-M'jrt!lle», or^nBer^atora 
aggiuutjj del motori di St Qi<rm!ilQou-
Liy^. — QuHtrofago, rùeoabro dellMatl-
tut'j di Francia — Ropj m, di OhoUy-lff* 
roi — Ctrtfiilhao. di Tolotì» — D.i Pon-
diiuio, di M:̂ Dt,>ollUr — Gh:rttre, di Llouo 
— Garlgou, di'Tcrrafloun -H Garv^ls, 
prcf^acore di soL'logìa ut gUrdlna della 
Piente in Parigi, 

Germania —' Wjrohc^v, ài Borliao, 
oorrlspondante delVlBt]tutr> di Francia, 

Paesi Bassi — 1 profoBsori BJOE e Su, 
Portogallo — Da SilFa, arohìtetio dal 

re, Liabons. 

Rumema — 0,IOIJEJ830J tx^mlnfulro a 
Bukareat. 

Russia — PriQdziackl, archeologo di 
Varsivia — o Zavisat, 

—• Spagna — I prof. "Vilanuva e Ta> 
bino' di Madrid, 

Si>e^ia — 11 dott. HìH^brant di Stoo-
colma — Mofl£':ti, gr^u acrimattìere del re, 

Svizzera — 1 profeSBirl Favre e Vcgt, 
di Gluevra — DjBBar, proaidenta dal 
Congrea^p di Neuahàtel^ 1866/ 

Ungheria — Hnmf«Ivj. ; 
VERONA, 26, — L'odiflmo buìbttiQo 

del v£iìuulo roaa: QÌEBÌ nauvi 16, guariti 
30, morti 3, restana ìn cura SD7, 

NOTIZIE ESTIIRSG 

FRANCIA, 26, — I gkrji»U ftanccil 
unnauziano t'Dir^Bt'j dt un italiano, ex 
capitano cv)aluQRr̂ Jo — Egli àì chirrai 
Orhodo Mira, e ha f^ita la ciimpjgia 
col/e8croilo dei Vtìsgi DO! 3° hattAglitn^ 
ooEDsnd^to da KloololLl Gir;b)tMl, 

^- liU Liòerié 0L1 sUii glora^ll d&aao 
unti di&fiisQ flfnontita alle v(.cl di lu^ne 
boQapirtlate, 

*-* Il Soir dico cha il oonsigiio dei 
ministri avn>hb* 83*Uo Trnchn corno DO-
nifcùdflnto fÌGir£rmÈÌn dalla L'JÌJS, 

^-' La Preste orndo vìo'n',> l'c^nnaaaliata 
mo.iff^ont•^ urj perBTfitlu dTpb?3iBUcodfllfa 
Fftnoia. Fra gli sltri Ù^BI di :O ohe il 
aig, Arrutnd aacebba defltla&to al ^oiio 
d'ltnliit in JaigJ Ao\ algn^r OràsTo da 
Choispal. 

— I <soasu;.htì ocuàài^n-ilì «HA prillano 
Hempliotì p(5T la durata ralaora dt elimina 
unni avranno iavietl t̂ d Arr^f!, 

— Leggiamo nsiU France^-
Vi ora un, puat^ ài vera ndla î 'fjC' 

mozioni del fioir oha jit.i fibbSurao riffl-
rlte ieri. 

Il C^inF'glio dal ministri el rluaiiifl 1̂ 
fitto qiuUdiaaftnioalo dn nknni giorni, 
SoltflDtt», o^iìsid noi r*vt>Tj.rQo aiippcatn, 
non al tratta p«r nuìla di immiglQtvlt 
oomplotti da oaorgÌQF»re» 

Qaeate couftìronaa più irequaatl ^̂«1 
roecnbri del governo hcuno per «olo saopa 
gli affari deir Algeria^ dì cui ai vogliono 

* B T . - i B F W f g r r M ^ ; - ? i f > ? ? ^ ^ - ' H - - f W ^ T 

li contegno dì Rochefort fa sempre 
ctuTenienlissimo si ieri che oggi. Oggi 
sembrava anzi meoo eccitato, perchè 
sapeva di non dover parlare. L'unico 
incidente della giornata fa il battibecco 
tra il difeosore e il procuratore appunto 
pella lettera del Trochu, La pigola del 
Jolj è nolta^ chiara e Bobria ftopra 
tulio di quelle declamazioai rosse che 
sono di danuo, anziché di uljlo poĝ i 
avvocali, Tulli i suoi sforzi volsero a 
far considerare il delitto del Rochefort 
come un semplice delitto di stampa. 
Difensore del Rossel, egli fece appello 
alla imparzialità dei giudici, e Voi aveta 
condannato Rossel ad on̂ ,a delle sim
patie della pubblica opinione p^r esso; 
voi ora gindicberele coiristessa im;:)ar-
zialità Rochefort, contro cui sta ap- ! ha puoto i sf̂ nlimenti popolari nella 
punto questa opioione. i Lesse molti loro parte più sensibile. Mancar dì 

ìEjiaiag-'Misrs.aMf̂  
coraggio, in Francia è nn deliUo che dinanzi i giudici. Se io fossi rosso, il 

1 ^ ^ 
- - r i . r - - — " ' S . K ^ ' 

non si perdona. 
Il difeoaore di Mourot, che porta il 

nome celebre di Haussmann senza esser 
pnnto parente del celebre prefaio della 

più ro.ìso po3:ibilo, e mi trovassi sul 
bsnco deiraccusa, vorrei cerc[irmì nn 
difensore noo del mio colore, ma di 
qufillo dei giudicî  e credo me ne 

Ssnna^ s'è sforzalo di togliere al suo chiamerei più contento, 
ciieiìte la responsabilità della ĝ r̂enza ^ La Corte si ritirò alld cinque circa, 
del Slot d'Ordre, dimo3traP-do ch'egli e ritippurvo alle sette e mezza, Il 

\ 

n'era semplice segrtlaiio di redazione, 
e ben lungi dal dividere tutte le opinioni 
che esprimeva nel gioroale. 

Difensore del M r̂et fu il nostro 
vecchio amico M. B-gol, al quale il 
presidente, memora delle filippiche del 
primo processo, raccomaudò amiche-
volm5ijte adi essere breve,i» Egli però 

giudìzio fu pvoniinziatfì io medito ai un 
profondo silenzio. Quando il colonnello 
Merlin pronuoziò b pena di cinque 
armi per Kiret, s'udì uo grida ^̂ i'-̂ -̂
zianle» Era sua moglie, giovanissima, 
cbe avJiva ì'oluto udire il verdetto, e 

ordinario, ai troverà che coodaQnara 
un uomo di Ietterò alia deporiazkm 
per tutta la vita in una cinta fortiji' 
cata, perchè il tale o tal altro giorno 
ba scritto alcune righe in UT senso 
piuU'isto che io un altro — è cesi 
gravCi jtfi ora s'amo io taropi ^̂ cco-
zlonali. ' 

Il telegrafo vi avrà già aimanzìato 
che J ricorsi in revisione di ^̂ r̂ '̂ ; 
Urbain, Ferrai e Verdure scino sWi 
ieri re^pifìli. E^si ora vat̂ no m Gas-
aaziOD^ ma con poca speranza di buoQ 
risultalo. L'unica ànccra di salute pel 

che sveono non potendo sopjporlare Perrè e pel Lullî r̂ sta nsila Coî *""*' 
l'emoiione e il doiore di trovarlo così^ 

non ba mancalo, dopo una breva tregua, ' severo. 
di ijeltarsi nelle solite digreasioni pò- \ Cha dire ora del Rochefort e della 
litiche, e di difenderò il Maret iu condanna che lo coglie? Se sì preo-
m?,i]ÌQra da aggravarne la posizione dono le sue colpe dal punto di vista 

siom di grazia. 



GIORNALE DI PADOVA 
1 « W . ^ W T - ^ M ^ ^ r * - A ^ H ^ ^ ^ n ^ ^ ^ r * 

TÌiolvere tutti 1 pnotl pHaoIpill mettondo 
a prefìtto 1B prosftniR a V&roiilloi del-
l*ima)1riE;tÌD di Gue^don. 

SPAGNA, 23. — Ulmparcial dtoe 
eha 11 brigtiiiare SftcìQXi «latinto dol ra 
Amarao, fu dA Sai Mioità inoaTioAto di 
raonrel a Baluluro U vooohli aiadro del 
gaoeralrt Prira, ohe ^Ive a S, Qarvaalo, 
pressa Btroollooa. 

Li sTgaora raandò pr>i nn paTactnMggio 
a rjDg^D^Hra Saei Maoslfi. 

GERMANIA, 20. — Sorivono da Mo
naco, Sfì, tWAllffemeine Zeitung^ oho il 
giorno ant^cedonta nella ail^ del Muaoo, 
11 pndra Giaciuto e 1 prufeaaari Mloholi», 
Roìkana o Friaderloh parlarono davanti 
a un' affollata adunanza di dfmo. Gli ora
tori furono aiocUatL ool più vivo into-
rftaao, o (aoero granflo impreiaione. E ri-
mfcroliovolo questo fitto i oho, nello vi-
cinai-iaa del Masao Blivam i duo ecolo' 
sllaaliol dolla Nuniistura, pigliando nota 
ddlo damo ohs entravano. 

NflUa mattina dal 25, ebba luogj nna 
dadòta 8c?gret& dalPufEalo del Gongr«8i3o 
cattolica, in ani al stabilirono defiaitlva-
monto le mf»ara d'organiaiailono onde 
ben isr-ndurra il movìmonto, 

^ Telagr.'fiino da MonaoOj al f >gll di 

Viennat 
La GiBnem bavartìja Birà quanto prima 

^ jgglEjrnat» par la durat* del Reicìiatag 
gormaoioo, ma no ritunrrà raooolta la 
Giunti logtflUtiva por deliboraca Bulla 
legga di proif.ulgatione del Cadice pe
nile gormoniiio e del Codice penale di 

POIÌEÌS. 
INGHILTERRA, 27. — SI ha da Lin-

dra: 
L i saluta della regina Vittoria È peg

giorati. Glodjitone VODUO ohiamalo eapreg' 
simento presso di lai, 

Dloeai ohe la malattia si è aggravata 
al aeguo olia potrebba venir itdtuìta una 
reggenza ool prinaipe di Gnlloa. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 25. — Il Ti
mes dioo elio l 'Aailrla sotto la snpro-
maaìa oâ -oa andrebbe iac:inlro ad una 
orial. Allora l'Austria ai rioonoilierabbo 
col P,ipA, c i 1 tfld ĵa hi opprjflai guar-
dorebb ir '̂ f ras all^i -apnratoro g^ir.^anlco, 
6iim4 i tarobi.oi'lsti^ni ulio OZKF. 

Ii*l»icui]cnzE» <li flnoBiKa lia P a 
d o v a 

AVVISA 

Che fu dichiarato lo smarrimento dei 
TEgUa del tfìa'.ro riiasiuati dalla tesjra-
ria provinciale di Padova TGI giorni 1, 
a 9 agosto 1871 Botto 1 cumerl 85, 90 
e 93 a f*vora dal cflcfllero dolla oassa 
militare ,ln F'rtinKe, per la lomma di 
lire tremino duooauto il primo, e lire 
dneconti* oiaeou'^o gli altri dui, versato 
per {ITL-anopzione d«l militare aervialo, 
0 por oanjbio di num;jro. 

Chiunque ayeaao rinvonuti li flovialn-
dioati vaglia del tetoro è invitato di 
iarll pervoniro aubito a questa Intan-
doQze, por elisero oonBegoatl alla parte. 

Dito a Padova il 25 aettotnbre 1871. 
L'Iniendente 

VERONA 
^ftTr«TJW;fi^^-:=iE?sj.v:cn:*-'.'2Tft'=?s-^jw; LV^TCTffmisa^a^/j ^ 

tttadìna 
E N0TIZ1T5: TOlE 

roiiaca 

T v l b a n a l o . — L*inaugurazione so-
lann^ do'nuovi ordini gladidarli ara aa-
guita nel giorno S7 aettembra apira^ìte 
da duo udionao oorrozìouali, — Proala-
devala l'egregio Big, Val a e cobi vloa-pr© 
rìdente dol tribunale, ohe avova a flanoo 
i g'udioi nob» Sn'jaan a Malain^n. 

Il pubblioD ministero ora rapprasen-
t*to ia u^a uditrnza dal B.Btitulto proQU-
ratcre dol Re aig. Ciivagaatì emsiraltra 
dal sig. Fontana. AL banoo dclU difesa 
sedeva Tsvv, Coletti. 

N-n terremo parola dei f̂ Ltl e dalle 
persona che oiiatitulrcino oggetto di di' 
fiputi iBttai vivane, in ispaoie sul conto 
d̂ UEa voDotiia imputala, che dianoBO par 
Intll t gridi doirumjjna depravaalL'oe, 
ÌQTooa7a dal giuJiel siocoma un boneQ-
*lo h condanna più lunga che avocauro 
potuto inilJggerle, pregava Iddio oha la 
iogUesio presto di vit» perohà aUrimeatl 

Pavrobbo finita da ss, deplorava ohe in 
prooedente attentato suioidio una mapo 
aucccrr«vole Tavesae ailvats, ed in uà* 
pirola destavi neir animo di tatti gli 
astanti una profondi oomp^galone, La 
pana di meal dieoi par titolo di trulfi 
od indebito appropriazioni* I4 lembrfr 
troppo mito] 

La pirte per noi non meno intorea-
vaate delia pubblica d:sauailone fu In 
nno «damblo di oorlcBio avvinante fra il 
pubblioo rainiatoro e la difisas, — Nul oi 
teniamo a quoatl buoni rapporti fra per-
Sr>nQ, ohe tendenti per dlvoraj iitUuto 
ali' idontfco ilaa dolio aooprlmento dol 
vero, non dovrebbero mai nello loro hat-
tiglio dla-nottora la calma serena 0 fé 
eooda deir argomantazlcno som' astio , 
senza ranOQFo, 

Surie primo il Baatilulo Garagnatf, gio
vano diBtiutlasJmo, a dirigere un caldo 
aalcto all'avvQoito Coletti, ohe gli atava 
di fpouto, angorando buoni rl^ultimentl 
dallo nuove leggi, od enoomiaudo il Foro 
di Padova odio espreaslonl più laaln-
ghioro o gentili, 

L'avv. Caletti rhsmbiava il ffatarno 
aaluto 0 rivolgeva debitamente un omig-
glo al rJEjpresenlanle del' pubblico mìni-
storo 5 non omna&ltflndo di eaprìrnSiO iu 
nomo do'au^l Giilleghl vera esaltacza per 
i'ualfloaEione legislativa, oh'ol disse il 
più f̂ r̂te comentu dall'unità politica di 
una nazione ratta a liboro governo. 

Lo duo brevi aUoouiioni fircno ao 
colto of̂ n pUuBo déir affiliato uditorio. 

S T e n t n i f a e flìUiitropla. — I ne 
stri itittori non dimootScarono sicura-
menta 11 triatlsflimo annunzio che abbia
mo dit̂ > TaiCrt; g'orno di un grande in 
ooudlo succeduto a Djmegge in Cadore, 
per oul 97 famiglie rimasero flsnzs tetto, 
tiOQia indumenti e senza p^ma. 

L'approasiroarai della stagiono inver
nalo Olii suoi rigori, Hcpratutto in mozzo 
a quelle regioni alpine, e la prospettiva 
di un'annata dja^atrosa per ii caro del 
viveri rendono ancora più imporfoao ed 
urgente il biaogno di arjocorrero qnegrin-
feiioi prl-Jl di ogoi risorga, e colia «ola 
flparauza dol pubblico aiuto. I 

Ora blaogQi faro in modo cbo quella 
ftporsnzft non .resti dolnsa, e perciò noi 
fiooiamo appallo alla oarllii dei nostri 
conoittallni, aprendo questo colonno ad 
una Hottoaorj'zloQO poi danneggiati dal 
fuoco di Bjmeggf, nella ferma hisìnga 
che Padova non Tt/rii auoulir^ tnoho 
in questa clrooetfinza U fìlantri^pia per 
cui al e rean proverbialo. 

1/ij.ltra flejpA, 0 a 10.15, fu *ivvor* 
tila una anoasu non lanlo Uovo di terre-
Efloto in senfio ondulatorio, 

Kj*nfnc;9 di pubblica alourosza cggi 
non registra ohe l'arrosto di un individuo 
per furto oampeatre. 

EsBiottlìf^aone dA V i c e n z a . — Dal 
oBtatogo dai premiati alì'EnpoalzIoae ri
laviamo con piacerò che la signora Schu-
sUr Fanny ài Padova ebbe la menziono 
onorevole ^^ìer cusoino in velluto con ri-
mex&i di fiori in paglia. 

— Luigi Vianello premialo oon me
daglia di brtnto, par fjoaooio, prato doloi 
in gonero, ed In iapaoislità la Torta 
Margherita. 

Aeoa(b«unBia d i Coneff l lAuo, •--
Nella proBpettiva di un inverno tat-
l'altro ohe ridente la Dlrecione delPAiilo 
d'infanzia Ct̂ neglianoBO si è messi in 
penaioro dello gravi penurie ohe ndnao-
ciano anche queat'Istituto ^ e appro^t 
tando della presenza in oittà di pareo-
ohio Bignor.', gentili cultrici dolio arti 
belle^ ne ohlcae il desiderato oonoorao 
in nna Aoo^demia vocale od fstrumen-
tale a benefìzio dei figli del popolo. 

Esse Bcoolsero la proghiora della Di
reziono calila oortesia che corona il be-
ntfiolo; l'Aooadt^mta fu Eublto oomblnatì; 
peir,lft Btìca di lunedi 2 ottobro p. v., 
alle ore 8, e «1 darà nelle aale di quel 
Teatro. 

Il programma quanto mai attraente 
por U Boelta dei patii, cdtreaohè dallo 
nobili iniaiatrloi sarà interpratato d*gli 
artiatl obe cantano attnalmento anile 
«sena di qiol teatri», con piana oroho-
fltra; e v i si f.rà aenlirc nionlemono che 
il celebra C7ìam^j, era villeggiante BU 
quei còUJ, e tcstd delizia del pnbblloo 
vonezlano. 

Volate godere di nna bella serata f 
Fate anauLiaa lunedi flao a Conogiiano, 
troverete anohe Toocasione di assodarvi 
ad un opera bnona, 

KNuaBoikO d e l l e liaipofiCe. — Leg-
geei n^WOpinione : 

Slvmo iofjrmitl ohe 11 regolamento 
per la nuova Iff^ge della risaoBslone delle 
imposte diretta, giù approvato dalla Cjrte 
dei eoDti e dal Consiglio di Stato, sarà 
quanto prima pubblicato. 

Intanto dalla direziono gauorale delle 
imposto diretto, tfdne di rondere più 
facile il p»ss>ggto alla nuova l*g?e, fu
rono inviati ordini eup.rgloi per la pronta 
liquidazione ed eia^Uiue delle imposto 
arretrato, 

I Consigli provinciali, iut^rrcgatl ciraa 
lo oiroDaorlzionl delle onattorlo, hanno 
quBsl nnanimomonte d^hberita di man-
tenore le ciroosBrislonl qn^ll oggi aono. 

I Gjnalgll comunali verranno ffa brevi 
giorni convocali per dalibLTare ao Inten
dano di confarmare n«ir attualo agente 
della riaeoaslono la oaattorÌsL,e,in caso ne-
gitivOf sul ioaodo di nomina dell'esattore 
so »d asta pubblica 0 soffra terni, D J -
vranno parimente delthor^ra intorno al^ 
r^iggio da «ecord^re all'oBattore. 
I iCfÉlcìo d o l i o ^Adto €&vlle da 

BuLLETTiNo del 29 seittmlte 1871. 
ì^a^ciie. — MfBohl o, 2. Femmine n. 1. 
DaìtUtiiutQ Esposti, - Eamiii&e n. 1, 
Matrimonio —* Neaauuo, 
Morti, — Biao Giovanna fu Antonio 

d'anni 52 olvlh, di Padova, nubile. 
Gueraldl Antonio di GA:]UÌ11O d'anni 1 

e mefli 9 di Padova. 
Decesso'^nello Spedale civile, — Tro-

viian Vittorio di Luigi d'anni 10 di 
Padova. 

Il Constìttuiomel del 27 BCrive: 
Al'.ani dei nostri redattori passarono 

tiitiffiEimatite q'ialclie tempo aireslero. 
CIÒ che lì ha colpiti 6 l'idea che TI 
si ha delia Francia. Dapporiutto aoi 
siamo ogijotlo di sorpresa, di curiosità, 
e, diciamolo pure, di simpatia. 

Si è me:-av̂ g1iati di qmsu vitalità 
pcrsitituQte cho ẑ ftda ogni dsastro; vi 
ai vede un pegno sicuro di geriflrazione 
3 di salvezza. Veuiì Eiazioni sarebbero 
perite {è vero) nella crisi spaveolovole 
clitì abDiaiiJO atlruversata ; si dtrebbo 
quasi cho uoi 03 fuiJiLmo appotia stìo-
rati, e che ce ne riatzî tmo con no
vella maestà. 

Co8Ì le calunnio della staiìipa te
desca SODO sveiitc, 0 le imposture del 
Ejg. di Bismark non approdano. Essi ci 
aveano fatto cro'iere uj popolo can-
cr^nosu; i cannoni Krupp non avsano 
ch:'v a tuonare, e la Fj'aucia aar^bba 
sco^^parsa, 1 Krupp lianno luoualo e 
la Francia è in piedi; le volpi e le 
talpe tentarono invano di divorare il 
Icone. 

cono, di Benst meno che d̂ ogni altro 
per conoscere i mezzi di rialzarci; ÌI 
giorno ÌD cui ci troverî mo in piedi 
chi sa dove sarà rÀ.u3tria. 3> 

BRUXELLES, 30, — h% liberti 
annunzia uno ŝ îoporo drilli operai 
bronzisti chiedenti una riduzione nelle 
ore di lavoro. 

PABIGi, 30. — Nella sflduU del 
Consiijlio uiunicip:tle ii [N'efilo disse 
che il prestilo fu aoltosoriito due volte 
n l̂ Belgio, una in Italia, uni in A.a-
stgia e una in {svizzera. Le snttoscri-
zioni di Parigi rappresentano 9 rtiilioni 
di oblJiìgazioni, 

' x - - u _ . b •^'-^^-Hr!:S!^^'J^-H=^J!;^r:i3tK^L^! 

I giornali recano cbo Toacr. Gia-
comblli sositlaisee in via provvisoria 
rcnor. Saracco nel posVJ di Dlr^tiore 
generale dui demùmìo Quo alia nomma 
del titolare dufinLtivo. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
1 ottobre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 
ore 11 m. 49; s. i'6,1 

Tempo niod. diEomuore li m. 52 a. 13,8 

eaeguìte all'altezio di m. 17 dal suolo 
di m- 30,7 dftl livello medio del mare 

760,5 
t l 8 5 

S 9 settembre 

Baromatro itO'*- milU 
Termometro oentigr. 
Direzione del vento 
Stnto del ciolo , . , 

Dil mezzodì dot S9 al mezzodì dol 30 
Ttmperdturft maaaima « -f- 23",0 

» minima — + 13*,7 

ULTIME NOTIZIE 

Sappiamo che il ministero della 
puerra dietro proposta del cùmilalo 
d'artiglieria, ha adollalo UQ nuovo si
stema di canuoni da campagna che 
coalinueranuo a essere di bronzo, naa 
si caricheranno dalla cullala con un 
meccanismo che diUtìrisce da quello j 
prussiano. 

Ci consta egualmeule che alla Geo 
del prossimo marzo tutti i reggimenti 
de* barsaglieri saranno armiti dei facile 
nuovo modello, sistema Vetterli, 

[Gazzetta d'Italia). 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agmzia Stefani) 

PARIGI, 29. — Il prestito di Parigi 
fu coperto tredici volte, 

Baun^ville amba;:CÌatore a Vicana 
i-iuusj qUi per allan privali. 

MONACO, 29. — Nelta Siidula della 
Duta \\ mjmstro del<e tìuanze prtisautf) 
il bilaiicio. la Sdguilo ai trattati di 
Vursailies 0 alla pace di Fraocoforte 
le enlrjle sono dimiamte pel versamento 
di ctrte imposte nella cassa deirimpero. 
h ministro dico cha il bilancio delflm-
pLro non essendo augura tìasilo, alcuni 
titoli del bilaaào bavareiio non possono 
O ŝarsi cjQO approssimativamente. Il 
miglioramento dalla situazione dei mae-
^j[x\ nelle scuole rtndirà nyceaaarlo uu 
auLTtCL-to del 10 Oio aalle imposio, 

PAIUGI, 29. — li Temps aualizzando 
la circolare di Ben t̂ relativa ai con
vegni di Gasitìin e Salisburgo, dice ohe 
tssj; coufeimi non essersi iirmalo alcun 
trattalo uè conveuzione. Soggiunge; \ 
«L'esperienza degli uitî ni anni aifao;itrò \ 
quanto que:iti baluardi di carta siano | 
impùlenu a dilV n̂dtire ia pace e lâ  si
curezza deĝ i St^ii. DicniL̂ ra chQ la 
confici eaza dei duj canceiheri assodò 
un sincero ravvicmamenlo tra Bellino 
e Vienna. Dice cbe rim^jeraioro d'Au
stria rit>or[ò,la cinvmzione elio la 
Prussia ha noa meno ^he i'Aublria bi
sogno della pace gunuralt̂ , e cbe quindi 
SI decise di proaurre d'ora in poi e 
innanzi tutto l'accordo fra la Giirmanìa 
e l'Austria sopra loiiuestiùni ctia pos
sono Sjrt;ere. Beust dicliiaraii amico 
Sincero delia Francia: a questo titolo 
Spera ciie i palr.oti francesi rinunzie-
ranno all'idea di una vendetta senza 
speranza. La circijlare lascia infine in-
travvijdere che furono prese dbCitìionl 
contro Tanarchia. s 

Il Temps parlando del passaggio dalla 
circolare relativa alla Piauci:* dic^ che 
qneatu avs'ertimonlo sbmbrasa'ltto dallo 
stesso ISismark. Su^giunge: «Non è da 
Vienna che simili parole dô eviLno 
venirci: non abbiamo bisogno di aì-

E0E3A DI Fmr:NZH 
29 ti&tto^li;.c 

Ro:-*d. 6 3 3 7 1L2 
Ore- 2i 17 
Londra triS m':^%i 2fl 55 
Premuto nasì&nalo SS SO 
O^bligRKitìni r'jKm ttbssiohì 494 
Axioui rfìgiii iab;;^;ichi 717 
B '̂̂ ..ì̂  JSYE-d^:l R, d It. 29] 
Allctti ftrtds torcKiC' x-or. 407 87 
ObkliS- » ]> » 200 
Buoni » > » 405 
Ob!ùUÉ;;tìs:.v̂ ::ù eeslotitìaliuho a7 

S P E T T A C O L I 
TEATRO GATtmALOL — 

senlazione della Compagnia 
— Ore8 1i2. 

Rappre-
Chiarini 

lEs&razioHC de l K. Edotto 
e s e g u i t a o g g i in Venez ia 

6 0 - 7 7 ^ 6 3 - 7 9 - 5 

Bartolomeo Mosckin ger, resp* 

N. 1935 1—5il 
Provincia di Padova 

IL SINDACO DI CONSELYE 

A v v i n o 
A lutto il 15 ottobre p. v, e aporto 

j presso quoato Scuole Comunali il oon
oorao ad un po&to di maestra di grado 
ioforioro al quale ò annessi) l'annuo ati-
pondio di it. L. e o o , ed in caso di r i 
salta ad un offualo posto eoi soldo an
nuo di It, L. 5;B3i3a, 

Lo iatanzo avranno a corredo; • 
a) Ftìda di naseit?.; 
b) Feda modica di Sina costituzione 

fisica; 
e) Attestato di buona condotta; 
d) Patente d'abilitazione airinsegna-

mento; 
e) QaalnnquQ altro titolo cho valga ad 

appoggiare l'aspiro. 
Lo elette dovranno unìforraarsi alla 

Leggi 0 Rogolam^Mitl in vigore eadognl 
dÌ3poBi«ìonD di ri 'oraii olio trovasse di 
adottare il Consiglio Com^malo. 

La nomina spatta al Consiglio, salva 
rapprovaKiono deirAutorilà Scolastica 
Provinciale. 

Coneolvo, 27 sottombre 1871, 
Jl Sindaco 

Dott. TRIVELLATO 
GROLIÌA, xegr* 

,if4 h 

Socielà Generale 
ni 

CREDITO URABIO 
DI 

Questa m îttìoa è ginnlo in Firenze 
il conte De Sayve, nuovo segretario 
della legazione francese presso S. M. 
il Re d'Italia, in rimpiazzo del com
pianto barone Da la Villeslreux. 

{Idem), 

Lo stesso giornale ha i segnenti di
spacci pariicolarl: 

Berlino, SS. 
£^ atteso un progetto di legge ten

dente ad aumentare T imposta sui ta-
bacchi. Le trallatlve franco-prussiane 
relative all'Alsazia si chÌu[Jerj.nno do
mani. 

Cairo, S8. 
Il Kedkc tratta per mozao di Ma-

hamad pascià una completa riconcilia
zione col sullano. 

a 8000 Azioni da L. 250 

Vedi VovvTSO in quarta pagina 

Prestito di arietta 
La Banca d*Emig&iono B, Testa e Comp, avendo amleliavolmente li<juidata oon 

gli altri suoi cointeressati la partecipazione da essa assunta noi Proatito a Premi 
doUa Città di Barletta, ai pregiai prevenir© tutti i portatori di Titoli dol Prestito 
suddetto olla da o^^i in poi dovranno rivolgersi a! Sindacato di Napoli rappre-
aen'ato dal aiguor 0. Faiiolli 0 in Firenze dai signor E. B. Solieyer, via Tor-
nabuoni, 10. ^ 

Firenze il 10 gettemlire IB70. 
B . V e s t a e C 

SINDACATO DEL PRESTITO 

CITTA' BARLETTA 
I sotto.ìcrìttl hanno l'onore di provAnira il pu^ihUco cho dietro aocordi tra t 

oompouoLti il S nd3.cQ -̂o dei Prestito di Barletta «d i signori B. Tes^a 0 Comp. d 
Firanze, questa ditta avanjo liquidato amichevolmente la sua partecipazione di 

1" questo Prestito, cessa dalla rappresentanza pel suddetto Preatitó. 
l versamenti, le coiJunica?,ioni e qnant'altro riguarda il nominato Pre

stito, dovranno quindi esiisr fatti ai aottoiiofitU rap;>refìentaoLÌ il Sindacato ia 
Italia. •' . 

Fitdova il i2 sottombro 187U 
fi^iiiifri'u l^ui icUI , Niipoli, vìa Toledo, S50. 
E , I I . ScEiejci'i» Firenze, via Torntbuonl, iO, 
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NEI CIRCONDARI DI ROMA, MARITTIMA E CAMPAGNA 

SOCIETÀ 
per lo svolg-imento del l 'agricoltura nei circo-ndari suddetti 

CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 
j 

rappresentato 

da - 4 0 , 0 0 0 -A.2:ioa:x± tì-i X-i 
diviso 

in dieci Serie dì UN MILIONE ciascuna 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
alla l ' e 2 ' Serie sul Capitale di L. 10.000,000 rappresentanti 8,000 azioni di L. 250 cadauna 

ciascuna 

ffiUll^liSi i'MlliSE 
PvGsidmte 

ORSINI Don FILIPI'O, Principe dì Roccagorga. 

Vice-Presidente 
LEZZANI marchese MASSIMILIANO. 

Consig litri 
COLONNA Don MARCAKTOMO, Duca di Marino, 
CAPUANI DOU OWOHATO, Vrjiitìi(je di Teano, 
CAÌ'RI GALANTÌ cav, (ÌIUSEPPE. 
AKIOWELLI coDie lùiAWcesao, 
DireUQie della Socwia: bj^. L c o | i o l d o fliàUirelSi. 

OYIDI EncoLE, DireiLore Gaoerale della Compagnia 
Fundiaria Romana. 

PIACENTINI FRANCESCO. 
IlAriKi MARIO, marchese di Castel Dolfino, 
iUsOLDi cav. GIOVANNI. 

Oggetto della Società 
i a Società generale di Credito Agra

rio costituitaci coL.capitale di dleoi mi--
lìoQì dì lire italiane ba per iscopo: 

1. Di farOj 0 agevolare con la aaa ga
ranzia, agit agrJooilpOri eJ ai proprietari 
di beni siabU', nei limiti UùUa loio BOL-
Tibi Ita, Io sconto e lu negazmzione di 
promesdo di pLgamento, di cami>Laii, hi-
glieiti airordiutt, polzae di derrate, cer-
tìQcàiì di deposito ùeiÌQ mea&^ìme, e di 
aliri reeaijiti aventi una tcadeaza non 
maggiore di novanta giorni. Questa Bua^ 
deuza potrà, mediante Buccotì.lvi riano-
vamentl, essoie pioluiigata fino ad un 
anno. . 

Fer lo aoento dì cui sopra la Società 
ricUiedo Lo avallo di una Stìconda Hrma^ 
a garanzia di quella del debitora Giretto 
o per Lo meao una forma qualunque di 
atto debitorio commercialo che presenti 
La responsubiiità in solido dei due eoi-
TJbiJi. 

g. Di prestare e aprire crediti e conti 
correnti per un termine non maggiore 
di un anco aopja pegni facilmente rea-
izziabili, coatitulti da cartelle di eredito 
ondlano, da proJotlì agrari d&pcaìt&ii 

in magazzini generali, o presso persone 
di oouos'Lìiuta solvibiiilà o respona^btiità, 

'ó. DiemotLCio in rappresexixanza dello 
opoTt^zioni ìndica e ai puragruil proLC' 
doDti, Utah spaoi^ij di ci-edUo ^ ' p o r t a 
tore, pagabili u vista, 

4. Lu «inoLtf.re biglietti airordine, no
minativi pLf quaiìiuquu somma tfaamis-
fiibili per via di girma, pagabili a vima, 

5P DI ricavtì-e Éoniiud in deposito, in 
coEito corrente con o s^nza ìntorcssi n -
lasciiindo corrisponJenii epoclio di cre-
dii>o guisa di cheques. 

6. Di scontare con rioiide garanzìe ai 
pro^Tiìsian le fittauzo, e Qû i pagarle 
t e r cento dei fittaiuoii, con t^ubuniiare 
nei diritti dei pr^priel^ri stesiSi. 

7. Ui efie^uii'u qualunque riscossione e 
pagamentOf e fur^ qualunque op3ra:^ione 
per conio di ttr^^i, roiulivameu^o av au 
meli che precedono. 

8. Dì proinuuvtre la formaaìone di 
Censorii, di bouilluiio e disscdamtinti di 
terreni, di rimboscamenti, di canali di 
irrigazione, di strade vicinali, fOLCStali, 
Gomuiiail e provincudi, ed aiiri lavori 
deaiiuati alio svoigijnonto doil'iaduacria 
agrari&; & di inoarioarsi per conto di 
netti Oonscrzi dell'emissione dei loro 
prestiti, 

9. Di promiiOTorQ le istituzioni di ma
gazzini per lì deposito e la vendila di 
derrate, e di fare antiolpaiìoni sui T**-
lore iìeìle medesime. 

IO, Di assumere oon BbiiHe garanzie il 
pagamento delie pubi^jcb^ Imposte do-
vuCrO dai propn^Uri e uai Jlttninuti. 

l i . La BiLijua d'interdica asaoLAtamente 
di aUtUi^ure a Sitanuin-^iom di 6^reia di 
quaiui-tiuc sp^cu^ di operare auvltj pro
prie Aziutii, di pi'Éati^re s^i f^ndi pub
blici, e di metterai dilo scoptno per le 
operazioni iudicoiie al ot̂ pk^verso deii'ar-
1100io 7. 

II concetto ohoinfH.rma il programma 
di quasia tìùutìià LSiendo il più pratico 
e il più oppuriuiio, oìU-j tuiie le gua-
reniigio della più assL>luu boiidita, 

1 promoLOii della tìocitìtà Generale fi
gurano tra i piti ricciii ep^ù euesii pro
prietari dtiiu provincia di Houi&j a nea-
sun'ttUra bocieta poteva metceui aliti 
te^ta di una ^.miie impri^^d, aha quaie 
occorre prufuiiUa cogui^ione dui bisogni 
dei pdtìsi ove LStende U &ue optJL-aziuni. 

La Society nou circoscrive le sue 0^)0-
ra^ioiji ai circondari di Huma, Maritti
ma e Campu^na, mzt into de coi tempo 
di stabilire le aue su^curs^a iu tuite le 
ì)rovii;eie iti l i ne >ncojjmuoiaiido per ora 
da quello ove mag^ioi'o ò ii bisoguo e 
maggiora quindi si presentala càitezza 
di ecceileDii operazioni, 

il possesso di una 0 più Azioni della 
Società Generale di Credito Agrario dù, 
diritto ad e^seie amme^jac al credito 
della medesima. 

Benefizi e dividendi 
IJ*anno aocialo Dominala col I . gennaio 

e fliiiseo c«l ai dioejibra. 
Le uKioal hitn^o diruto: 
1, Ad un luUrease dsjo del 6 0[o pa-

gabtìe semestraimonle, 
;S, Al 7o Ojo dji bjntillil constatati dal-

rmVkHitar;o aunuo, 

Dacata e Sede della Società 
La dai'ata dulia Società è fissata a 2o 

anni, e putrà prorogarsi. 
La id^dd sociaìt» ò di diritto &ella Ca

pitale dui Regno d'Italia. 

Condizione della Sottoscrìz. 
La Azioni iìhe si eméttono sono 6000 e 

voùgcùo emosae a L. 2oj cadauna. 
Ousî e ùunaj diritto â Ẑf iuceressi de] 

6 0[o a datare dal I, luglio 1871 sulle 
Homme versato ed ai divjddndt a datare 
dai 1, gennaio 1872. 

Versamenti 
hù Azioni sono pagabili come appresso; 

Xd, £0 all'atto della sottoscrizione; 
^ ^0 dai L a i 10 novembre; 
> 75 due mesi dopo li V. veisameuto. 

L, I£5 totale. 

Le rimanenti lire 195 non saranno pa-
gabili se non quando le esigano i hm-
gni de,la Società, la quale dovrà pruvif-
nire i so^tobcuton a^meue i,re mê i 
innanzi per mezio di UVVISL» da jaaanrsi 
nalia Gassett'À U/ficiale dal Regno, tì da 
ripeterai par due voita k'OnBecnuve, ft 
meno oUe noa p^actS^^e alla tioc eit di 
rivolgersi dlroitamente ai siugod Azio
nisti. .. ' 

Ogni Sottoscrittore che ant!otpi3rà l 
versamenti dovuti gi-dra sulle auuimfl 
anticipate lo sconto del t> Ĝ Q auuuDi 
caieelandosi l'anno sul tempo che ri
marra a maturare tra l'epoca del vei-
samduto la dlla«^ione eouceSf^a agli Azi^"-
n.siL 

Al monaanto del 3. versamento di li
re 75 di cui sopra, sarà coudeguuto al 
SoUoiCPittore m camme delia ne^vuca 
provvisoria un Tìtolo al porutore, alalia 
Secietà, negoziabile aiJa iJ^rsa. 

Pagamenti 
degli Interessi e Dividendi 

Per fieUitare ai portatori dei Titoli [ft. 
eÌBooasiona degli interessi e dividondii jj 
pagamento si effritouerà nelle prlnoips^* 
città d'Italia presso i Bauobleri clie 9^" 
ranno indicati a suo tempo. 

La Soltoscr'Rione pubblica è aperta nei giorni 24, 25 , 26, 27, 28, 29, 39 del corrente mese di Settembre 
ROMA 

> 

» • 

ulLA^ao 

pressa ìa. Sede ^ella Società, via 
delie Stimate, 34 

» la Biuca Romana dì Credito, 
via Condotti, 48, 

» B» Testi e C via Ara Cooli, 
num, ài* 

E. Ovidl, via delCorKo, 39K 
E. E, Oblleglit, id. id, 220, 
la Cassa Ctantrale, via Mon--

teeatini, 13. 
» Compagnoni Franoesco. 
» Aigier Oanatta e Comp, 
> Vogd e C, 

> 

FIRENZE 

TORINO 
» 

GENOVA 
VE1NÎ .ZIA 

> 

NATOLI 
BOLOdNl 

iLIVOEtNO 

> B. Testa e Comp„ via Mar
telli, 4. 

^ Giustino Boaio, via Pro-
otnsolo, 9. 

> U. Guisaer e 0, 
ir Carlo Dd Feroex. 
> L. Vust e C, 
» J, a-anry Teixelra de Matos 
» P, Tomich. 
y MttKìareiii Gasparf^-
» Lu^gi Gttvflruazi a C. 
y Antonio Sammarchi e C, 
j * Moi3o Levi di Vita, 

VEflONA 
1̂  

MODE '̂A 
> 

V 
> 

» 

> 

ALR^S^NDR[A> 
BELLUNO 
PAUOVA 

» 

» 

MANTOVA 
PARMA 
Pi^CENZA 

» 

> 

> 

» 

> 

> 

» 

CIVITAVECCHIA 

Figli di Landfldio Grogo, 
Frat. Plncherli fu Donato. 
M. G. Diena fu Jacob, 
Eredi di G, Poppi, 
Matasaia dì Lelio Torre 
Padani Cesa, 
Francesco Rizaetti 6 C. 
F. ADGSlasi. 
Giovanni Graesani 
An.'ielo A, Pinzi, 
fltaaeppe VaraniaL 
Cella o Moy, 
a. N. BianclieUl. ! 

REGGIO (BmlUa) 
> » 

SASSARI > 
FERRARA, > 
PESARO > 
PALERMO > 
TRIESTE :̂  

VIENNA ]• 
ALEddANDRTA D' 

i 1 

C. F. fratelli Modena ' 
Carlo Del VeochiOi 
Fratelli Fnmagiiiti. 
Cleto e Efram Grossi, 
Andrea Ricoi. 
Gerardo Querololi, 
Figliale delia Wiener We-* 

cbslerbank. 
La Wiener Wechslerbanlc, 
EGITTO preajo Agliion e 

Salama, 

4 

ed in tutte le altro città d'Italia presso i corrispondenti dcUe case sopra indicate. 
La sottoscrizione sarà aperta del pari durante lo stesso periodo di tempo a R c n i n , 4 « l n c v r a , F r a i l C O f o r t c e Br i lSSClcS- . . 
Nel caso che la sottoscrizione pubblica sorpassasse il N, di 8000 Azioni il Consigiio d'Ammiaistrazione si riserva il diritto di ridurre il Numero delle A îoai 

sottoscritte proporzionatamente oppure di accettarlo omettendo le sussogiienti Serie. 6-49^ 

Tadi/va 1871, prem. Tip. Sacchello 

4-


